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Continua l'odissea dell'ex ergastolano innocente 

Invece della sperata assoluzione una nuova 
condanna per lesioni 

I difensori ricorreranno in Cassazione - « Chiedo che la Corte riconosca la mia tragedia » ha mormo­
rato Salvatore Gallo prima della sentenza -1 giudici hanno accolto la tesi del P. M. che aveva 
chiesto sei anni e mezzo - Poco dopo essere uscito dall'aula il poveretto è stato colto da malore 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6. 

Salvatore Gallo, il contadi-
dell 'altipiano siracusano. 

the ha trascorso sette anni a 
fentotene per un omicidio ine-
istente. è stato ora condannato 

4 anni e 8 mesi di galera per 
fsioni gravi e aggravate nei 
mfronti di quello stesso fra-
allo Paolo che per t re volte 

magistratura si era ostinata 
dare per morto ammazzato 

Iper mano, appunto, di Sal­
tatore) e che invece era vivo 

vegeto! Questa stupefacente 
Jecisione — che complica e ag­
rava un lungo e assurdo cal-

lario giudiziario, ma che so­
prattutto propone alla coscienza 
Jivile del Paese nuovi e dram 
latici interrogativi sui criteri 
jn cui viene amministrata la 

giustizia — è stata presa sta 
lane dalla Corte d'Assise d'Ap 
?llo di Palermo (presidente 

'iccione) alla quale la Cassa-
ione aveva demandato la revi-
ione del procedimento penale 
?r fratricidio che costò all'in­

nocente Salvatore Gallo quella 
sndanna all 'ergastolo che gli 

poi per due volte confer­
i t a . 

La Corte poteva compiere 
Quell'atto di riparazione, alme-
ilo formale, a cui l'ex ergaslo 
ino aveva diritto e che l'opi-

ìione pubblica reclamava or 
lai da cinque anni. E invece i 
{indici hanno stabilito che l'eli 
ìinazione della accusa mag 

fiore — quel « fratricidio » che 
lai alcuno commise — non 

jsclude la sussistenza di altro 
reato (tentato omicidio, per 

([esempio, o lesioni) e che di que 
sto reato « residuo » sia respon­
sabile ancora e proprio Salva-

Bore Gallo. E* stata cosi accol 
Sta la tesi che aveva sostenuto 
fieri il sostituto procuratore ge-
inerale Sesti per chiedere la 
[condanna dell'omicida-suo mal­
g r a d o a 6 anni e mezzo per 
lesioni. 

In base però a quali elementi 
sostanziali la Corte abbia de-

[ciso di condannare il Gallo è 
[materialmente impossibile im-
ìmaginare. Una prova anche 

minima che Paolo Gallo, nel 
l 'ottobre '54. fosse stato ag 
gredito proprio dal fratello 
(dandosi quindi alla macchia e 
fingendosi morto, forse proprio 
per far condannare il congiun­
to) non è infatti mai esistita. 
A par te gli elementi eccezio­
nali del caso, c 'è soltanto una 
ombra di sospetto che, al più, 
poteva essere consideralo un 
labile indizio: cioè i cattivi 
rapporti che correvano tra i 
due fratelli. 

Ma è proprio partendo da 
questo elemento — che poteva 
anche rivelarsi, come si è ri­
velato. insignificante, e che in 
ogni caso è tutt 'al tro che prò 
batorio — che i giudici di Si 
racusa avevano finito, undici 
anni fa, col rendersi responsa 
bili di quel madornale errore 
in cui persistettero più tardi 
la Corte d'Appello di Catania e 
la Cassazione! 

Questi precedenti avrebbero 
dovuto quindi suggerire alla 
Corte incaricata della revisione 
un minimo di prudenza e di 
buon senso Se non l'ha fatto, 
un motivo ci deve pure esse­
re. E questo motivo lo si è colto 
subito, appena si è conosciuto 
il tenore della sentenza. Con­
dannando Gallo, ma soltanto 
per le lesioni, i giudici da un 
lato hanno voluto... evitare che 
al povero Salvatore potesse es 
sere irrogata una pena che 
comportasse addirittura un pa 
radossale * supplemento > di 
espiazione (i 4 anni e gli otto 
mesi dati oggi si considerano 
naturalmente assorbiti dalla 
maggiore pena già scontata) : 
dall 'altro hanno voluto tentare 
una rivalutazione dei ripetuti e 
colossali errori compiuti sulla 
pelle di un povero disgraziato. 
Come dire a Salvatore Gallo, in 
poche parole: a Siracusa, a Ca­
tania. in Cassazione, hanno si 
sbagliato a condannarti per 
omicidio, perché malaugurata­
mente il morto è ben vivo, ma è 
stato soltanto un er rore per ec­
cesso perché i giudici già al­
lora avevano visto giusto circa 
modalità e movente del fatto. 

E ' un discorso inaccettabile. 

Pensate : Salvatore Gallo chie­
deva da cinque anni — da 
quando cioè, accertata Tesi 
stenza in vita del fratello, era 
stato tratto dalla tomba dei 
vivi — che gli fosse restituita 
una patente d'innocenza. La 
settimana scorsa, quando si era 
presentato davanti ai giudici di 
Palermo per la revisione, per 
tutta risposta si era sentito 
chiedere dal presidente della 
Corte che cosa avesse da dire 
a sua... discolpa! 

I suoi difensori — gli avvo­
cati Lazzara e Morlino — ave­
vano chiesto quale fosse l'im­
putazione contestata al loro 
cliente, e si erano sentiti can 
didamente. ma fermamente ri­
spondere che l 'accertamento di 
un eventuale reato non spetta 
va al giudice istruttore, cosi 
come stabilisce il codice di pro­
cedura per tutelare l 'interesse 
dell ' imputato, ma giusto alla 
Corte! 

L'avv. Lazzara ha subito an­
nunciato che ricorrerà in Cas­
sazione, anche per ottenere una 
riparazione alla palese irritua­
lità del procedimento che oggi 
si è concluso. La Cassazione, 
in questo come in pochissimi 
altri casi , ha il potere di espri 
mere in ogni caso un giudizio 
non soltanto di illegittimità, ma 
anche di merito. Tuttavia or­
mai il caso è esploso, e Sai 
vatore Gallo, per la quarta vol­
ta, è stato condannato. 

« Vorrei che la Corte — ave­
va detto l'ex ergastolano al 
presidente Piccione — com­
prendesse la mia tragedia ». 
Due ore dopo, alla lettura del­
la sentenza. Salvatore Gallo 
non ha potuto nascondere la 
sua ormai rassegnata dispera­
zione. Poi. senza aspet tare nep­
pure che i giudici si allonta­
nassero dall 'aula, e borbottan­
do improperi che esprimevano 
tutta la sua tragedia, ha vol­
tato le spalle a tutti e si è 
allontanato. Completamente so­
lo. con la valigetta che V Alita-
Ha gli aveva regalato cinque 
anni fa al suo trionfale ritorno 
dall 'ergastolo, Salvatore Gallo 
ha percorso, smarri to, i nudi 

corridoi del Palazzaccio, senza 
che alcuno osasse accostarglisi. 
Poi è uscito ed è stato inghiot­
tito dalla estranea città. 

Era chiaramente provato, al 
limite di una crisi nervosa. In-
fatati poche ore dopo, mentre 
compiva il viaggio di ritorno 
verso Avola è stato colto da 
malore. Sul treno che lo tra­
sportava da Palermo a Sira­
cusa. Salvatore Gallo, ad un 
certo momento, è sbiancato in 
volto ed ha cominciato a mor­
morare frasi sconnesse. Poi è 
quasi svenuto. Un medico che 
vaiggiava sul convoglio è pron­
tamente intervenuto e. dopo 
dieci minuti, riusciva a riani­
marlo. Secondo il sanitario, il 
malore che ha colto l'ex er­
gastolano potrebbe essere sta­
to causato dal rilassamento del 
sistema nervoso, dopo la ten­
sione sofferta nei giorni del 
processo. 

Giorgio Frasca Polara 

Esemplare sentenza del Tribunale di Roma 

Generale proscioglimento 
per i «fatti» di Sulmona 

Ai 64 imputati per i quali il P.M. aveva chiesto vari secoli di reclusione 
non è stato inflitto neanche un giorno di carcere • All'epoca delle mani­
festazioni per il trasferimento del distretto erano stati quasi tutti arrestati 

Con il proscioglimento di tutti 
gli imputati, si è concluso ieri 
il processo per i « fatti » di Sul­
mona. Alla richiesta del pubbli­
co ministero di infliggere com­
plessivamente alcuni secoli di 
reclusione, la terza sezione del 
Tribunale penale di Roma, pre­
sieduta dal dott. Antonio Napo­
litano. ha risposto in modo ine­
quivocabile rifiutandosi di con­
dannare anche uno solo dei 64 
accusati sia pure a un giorno 
di carcere. La sentenza è stata 
accolta con giusta soddisfazione 
dai numerosi cittadini di Sulmo 
na presenti in aula, mentre non 
deve aver fatto troppo piacere 
a coloro che nel 1957. all'epoca 
dei « fatti ». che furono originati 
dal trasferimento del distretto 
militare all'Aquila, denunciarono 
e arrestarono molte decine di 
persone. 

I 64 imputati erano divisi in 

Gas naturale nel mare 
LONDRA — Un giacimento di 

gas naturale e stato scoperto 
nella zona inglese del Mare del 
Nord. L'annuncio 6 stato fatto 
sulla base dei pruni risultati del­
le prove eseguite nei giorni scorsi 
sul ritmo del flusso in un pozzo 
trivellato al largo di Great Yar-
mouth. 

Medicina per il diabete 
Una notizia è stata diffusa da 

alcuni giornali nei giorni scorsi: 
nel Pakistan sarebtie stata sco­
perta una pianta per la cura e 
la guarigione del diabete. Ura 

l'ambasciata del Pakistan ha pre­
cisato che una pianta medicinale 
è stata scoperta, ma che per ora 
si stanno facendo le ricerche per 
provarne gli eventuali benefici. 

Domani il via all'Allas 
CAPE KENNEDY — La NASA 

ba dovuto rinunciare ieri, per 
la terza volt-a, al lancio del razzo 

« Atlas-Centaur > a causa di una 
perturbazione atmosferica. Il nuo­
vo lancio avverrà oggi. 

Salvati i naufraghi 
CAGLIARI - Roger Ballard e 

David VVillox. i due naufraghi 
inglesi del motoscafo «Tanya 
Charis » che erano rimasti in ava­
ria per due giorni circa, a 45 
miglia dal porto di Cagliari, a 
causa della mancanza di carbu­
rante, sono stati salvati dal ri­
morchiatore italiano e Maroso >. 
I due si trovano ora a Cagliari 
per essere interrogati sui parti­
colari dell'incidente. 

Pena di morte in Canada 
OTTAWA — La pena di morte 

non sarà abolita nel Canada. Una 
proposta di legge che prevedeva 
l'abolizione totale della pena ca­
pitale è stata, infatti, respinta 
da 143 voti contro 112 dalla Ca­
mera dei comuni di Ottawa. 

due gruppi: del primo faceva­
no parte i componenti del < co­
mitato di difesa cittadina ». pra­
ticamente accusati di aver isti­
gato tutti gli altri alla « rivol­
ta ». Questi quattro imputati so­
no stati assolti perchè il fatto 
non costituisce reato. Gli altri 
60 imputati dovevano rispondere 
tutti di danneggiamento e di ol­
traggio. Trentanove erano accu­
sati anche di resistenza e 8. 
inoltre, di blocco stradale. Dal­
l'accusa di danneggiamento 52 
persone sono state assolte per 
non aver commesso il fatto e 
8 prosciolte per amnistia. Dal­
l'accusa di oltraggio i4 imputati 
sono stati assolti per non aver 
commesso il fatto e gli altri 46 
per prescrizione. Dall'accusa di 
resistenza sono stati assolti tutti 
perchè il fatto non sussiste. In­
fine dall'accusa di blocco stra­
dale 3 imputati sono stati as­
solti per non aver commesso il 
fatto e gli altri 5 per insuffi­
cienza di prove. 

I « fatti > risalgono al 2 e 3 
febbraio del 1957: in quei gior­
ni i cittadini di Sulmona, sen­
za distinzione di classe sociale 
e di partito, scesero in piazza 
per protestare contro il trasfe­
rimento all'Aquila del distretto 
militare, una delle pochissime 
fonti di guadagno ancora rima 
ste. Vi furono forti scontri con 
la polizia e anche con i mi 
litari inviati sul posto per met­
tere in stato d'assedio la cit­
tà. Il prefetto dell'Aquila, al 
quale venne ratta risalire la re^ 
sponsabilità del trasferimento del 
distretto, si recò sul posto, pro­
vocando con la propria presen­
za una nuova indignata rea­
zione. 

La sentenza di ieri ha sostan­
zialmente riconosciuto, proscio­
gliendo tutti gli accusati, la va­
lidità dei motivi che spinsero 
i cittadini di Sulmona alla dram­
matica protesta. Va tenuto con­
to. infatti, che il Tribunale non 
solo ha ritenuto infondate le ac­
cuse mosse a molti imputati, as­
solvendoli con formula piena, ma 
ha anche escluso tutte le aggra­
vanti contestate dall'accusa, al­
trimenti non avrebbe potuto ap­
plicare l'amnistia o la prescri­

zione. riducendo l'iniziale t prò 
cessone » entro ben diversi li­
miti: i limiti di un episodio non 
certo grave, di un episodio per 
il quale non sarebbe stato ne­
cessario procedere ad arresti in 
massa, per il quale l'accusa non 
avrebln? dovuto inoltre chiedere 
la legittima suspicione, come in 
vece ha fatto, evidentemente 
credendo che i giudici di Sul­
mona non avrebbero potuto 
emettere una sentenza obiettiva. 

Antonino Spanò 

Da 21 anni 

in carcere 

è innocente? 
La procura generale della Cas­

sazione ha espresso parere fa­
vorevole sull'istanza di revisione 
presentata da Antonino Spanò. 
un ex carabiniere siciliano, con­
dannato all'ergastolo per omici­
dio 21 anni fa. ora detenuto nel 
carcere di Porto Azzurro La 
condanna fu pronunciata sull'er­
rato presupposto che lo Spanò 
potesse trovarsi in casa della 
vittima — l'avv. Francesco Ba 
ratta — un'ora e un quarto dopo 
essere stato visto nella propria 
abitazione. Il percorso fra la 
casa di Spanò e quella dell'av­
vocato Baratta è invece percor­
ribile, come un esperimento ha 
dimostrato, in non meno di due 
ore e un quarto. 

La Cassazione dovrà decidere 
se disporre un nuovo processo. 
Nello stesso tempo la procura 
generale della Corte d'appello di 
Messina ha chiesto la riapertura 
delle indagini nei confronti di 
tre fratelli che vennero sospet­
tati dell'assassinio del l 'aw. Ba­
ratta prima dell'arresto dello 
Spanò. 

Si è costituito a Palermo il capo 

del « tribunale » della mafia 

«HO PRESTIGIO 
COMED.C NON 

COME MAFIOSO» 
La sfacciata lettera inviata ai gior­
nali da Giuseppe Panzeca, coimputato 

per la strage dei Ciaculli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6. 

Giuseppe Pan/eca, il boss indi­
cato dalla polizia, dalla magistra 
tura e dall'antimafia come il pre­
sidente di quel « tribunale della 
mafia » che alla fine del '62 tentò 
inutilmente di sedare i furibondi 
contrasti tra le bande del paler­
mitano (esplosi poi in una spa­
ventosa guerra durata «ci mesi) 
si è costituito stamane, dopo qua­
si tre anni di latitanza. Il super 
mafioso di Caccamo ha telefo­
nato al vice questore Mancano 
— che comanda il nucleo anti­
mafia del'a polizia — fissandogli 
un appuntamento in un'impreci-
sata località della zona di Ter­
mini lmerese. alle porte orientali 
di Palermo. Dopo la costituzione. 
Panzeca è stato accompagnato a 
Palazzo di giustizia. neH'ufHcio 
del consigliere istruttore Mauro 
che gli ha notificato il mandato 
di cattura spiccato nei suoi con 
fronti all'indomani del!a strage 
dei Ciaculli. e quindi, sotto buona 
scorta, è stato tradotto al car­
cere dell'Ucciardone. 

Panzeca non ha rinunciato, fino 
all'ultimo, ad un exploit tipica­
mente mafioso: la diramazione 
di una lettera al giornali in cui 
tenta una maldestra autodifesa 
che. tuttavia, eli si ritorce im 
mediatnmpnte contro perchè con 
ferma l'orinine ed i caratteri del 
la sua « potenza » mafiosa Pan 
reca. ne5 proclamarsi assoluta 
mente estraneo ad ogni vicenda 
di mafia, denuncia l'esistenza di 
una « campagna denigratoria » 
alla quale si sono aggiunte « a 
ritmo crescente, vessazioni e cla­
morose aggressioni morali contro 
i miei congiunti, contro amici. 
familiari e personalità politiche » 
Ancora di recente, infatti, la po­
lizia e i carabinieri, impegnati 
nella incessante caccia al ma­
fioso. avevano fatto irruzione nel­
le abitazioni del sindaco e del 
vice sindaco (ambedue d.c.) di 
Termini lmerese. dove si riteneva 
che il Panzeca avesse trovato ri­
fugio. Il boss attacca tutti i gior­
nalisti « faccia di bronzo » che 
€ sotto l'egida di una falsa libertà 
democratica ». hanno diffuso « la 
Tavoletta mendace » della sua au­

torità mafiosa. Secondo Panzeca 
« si è voluto confondere artata­
mente il mio modesto prestigio 
politico (!) di uomo di parte, di 
attivista della DC, con il pre­
stigio mafioso ». dal che « sempre 
più si evidenzia il filone politico 
che guida la montatura di chi 
manipola il falso »! 

g. f. p. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Nemmeno 
le gonne 

CASTLEKORD (Inghilterra) 
— La direzione di una indu­
stria tesstle di Caslle forti ha 
proibito alle operaie di indos­
sare le gonne corte come vuo­
le la moda. « E' risultato — 
Zia spipfidto l'addetto (die pub-
bhc relations della fabbrica 
— che l'uno delle nonne corte 
da parte delle operaie distrae 
le maestranze maschili tacen 
do diminuire la produttività. 
Ciò non può essere tollerato 
— ha soggiunto — e la di 
rezione è intervenuta in di­
fesa della morale ». 

Monetine al 

i 

| 3 per cento 
MILANO — Un giornale della 
sera ha pubblicato ieri l'an­
nuncio del proprietario di un 
bar che cerca monetine da 
20, 10 e 5 lire per poter dare 
il resto ai clienti. Come com­
penso offre il tre per cento. 

J 

Per la prima volta sono disponici in 
riedizione fac-simile questi rarissimi 
periodici e opuscoli, atti dì congresso 
e atti processuali concernenti tutti il 
P.C.I. (1919-1945). 
Questi materiali sono essenziali per 

la conoscenza e lo studio della 
storia contemporanea italiana e 
del Partito Comunista Italiano. Le 
opere sono disponibili nelle princi­
pali librerie mentre i periodici sono 
in vendita solo per sottoscrizione-

Feltrinelli. , 
reprint 

RIEDIZIONE IN FAC-SIMILE DI 10 PERIODICI A CURA DELLA BIBLIOTECA DELL'ISTITUTO FELTRINELLI 

L'ORDINE NUOVO (1919-1925) settimanale fondamen­
tale di discussione teorica e pratica, diretto da An­
tonio Gramsci - IL SOVIET (1918-1922) settimanale, 
organo della frazione comunista astensionista del 
PSl, diretto da Amadeo Bordiga - RASSEGNA CO­
MUNISTA (1921-1922) quindicinale, rivista teorica del 

movimento comunista internaz. edita dal Partito 
Comunista Italiano - PAGINE ROSSE (1923-1924) 
quindicinale, organo della frazione di sinistra del 
PSl, diretto da Giacinto Menotti Serrati - PRO­
METEO (1924) mensile, rivista culturale, diretta da 

Amadeo Bordiga - L'UNITÀ (1924-1926) quotidiano 

ufficiale del PCI fino alla soppressione nel novembre 1926 - LO STATO OPE­
RAIO (1927-1343) mensile, rivista teorica e di documentazione politica del PCI 
durante il fascismo - BOLLETTINO DELL'OPPOSIZIONE COMUNISTA ITALIA­
NA (PCI) poi BOLLETTINO COMUNISTA (1931-1933) bollettino del gruppo 
trotzkista edito a Parigi - LA NOSTRA LOTTA (1943-1945) organo del PCI du­
rante l'occupazione tedesca - BOLLETTINO DI PARTITO (1944-1945) bollett i­
no della direzione del PCI per tutte le federazioni, documentazione fondamen­
tale per l'analisi della linea Togliatti a l momento della ricostituzione del PCI 
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ATTI UFFICIALI - CONGRESSI E CONfERENZE DEL P.C.I. 

1) Partito Comunista d'Italia - Sezione della Internazionale Co­
munista - Relazione presentata dalla frazione commista al 
Congresso di Livorno del P.C.I. (15-21 gennaio 1921) sull'in­
dirizzo poliVco del partito. 
Milano. Presso il C E. del Partito Comunista d Italia, 1921, 
12.5 x 17.5 cui., 40 pp. 
Presa di pospone della fwtzione del P.S.I. che diventerà la 
nuova direz.one del Partito Comunista a Livorno nel 1921. 

f) Partito Comunista d'Italia - Sezione della Intemazionale Comu­
nista - Statuto del partito e disposizioni transitorie. 
Milano, Presso il CE . del P.C.I., 1921. 10x13,5 erti., 20 pp. 
Primo statuto del Partito fondamentale per un confronto con 
le successive edizioni. 

3) Bordila, Amadeo - Dall'economia capitalistica «al comunismo • 
Conferenza tenuta a Milano il 2 luglio 1921. 
Roma, Librerìa Editrice del Partito Comunista d'Italia, 1921. 
12x18 cm., 24 pp. 

4) Bordiga, Amadeo • La questione agraria (Elementi marxisti del 
problema). 
Roma, Libreria Ed.irlce de! Partito Comunista d'Italia. 1921. 
11.5 x 17.5 cm.. 102 pp. 
Due testi t e c c i fondamentali del maggiore esponente delia 
Cerv.-a'e del Part !o Comun.sta negli anni 1921-23. 

5) Partito Comunista d'Italia • Manifesti ed altri documenti poli­
tici - 21 gennao - 31 d.cerr.bre 1921. 
Roma, Libreria Ed.tr,ce de! Partito Comunista d'Italia, s.d.. 
14 x 19 cm., 160 pp. 
Pnma raccolta di documenti ufficiali dalla scissione di Livorno 
el 2* Congresso nazionale. 

8) Partito Comunista d'Italia - Sezione della Internazionale Comu­
nista - Secondo congresso nazionale - Roma, 20-24 marzo '22. 
- Relazione del Comitato Centrale. 
Roma, Società Anonima Poligrafica Italiana, 1922. 21 x31 cm, 
62 pp. 
Un talloncino dattiloscritto, allegato, reca "Stampato come 
manoscritto per la distribuzione ai Delegati. L'edizione defi­
nitiva verrà ulteriormente emendata di taluni errori ed omis­
sioni." 

7) Partito Comunista d'Italia - Tesi del 2* Congresso del P.C.I. • 
(Tesi di Roma). 
Bruxelles, Les Arts Graphiques, s.d.. 13x17.5 cm, 96 p*). 
t e tesi fondamenta'i della direzione bordighiana approvate al 
2" Congresso e ripubblicate in esilia in polemica con la 
politica della direzione Centrista e di Stalin. 

8) Il processo ai comunisti italiani - 1923 - Gli arresti e l'istrut­
toria. il dibattito e le arringhe, la sentenza. A cura del CE. 
del P.C.I. 

Roma, Libreria Editrice dei P.C.I., 1924. 16x24 cm., 244 pp. 
Primo tentativo da parte del regime fascista di eliminare dalla 
scena politica italiana il P.C. Processo contro Bordiga, Terra­
cini, Tasca, Grieco, Fortichiari, etc. 

TERZO CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA D'ITALIA 

9) Partito Comunista d'Italia - L'organizzazione per cellule del 
P.C.I. 
Milano, Società Editrice l'Unità. 1925. 12.5x17,5 cm.,,20 pp. 
L'inizio della bolscevizzazione del Partito. 

10) Partilo Comunista d'Italia - Bollettino del Partito Comunista 
d'Italia - (Sezione dell'Internazionale Comunista). 
Settembre-ottobre 1925. 
Roma, Società Anonima Poligrafica Italiana, 1925,16.x 21 cm., 
2& pp. Edizione fuori commercio. 
Documento fondamentale per l'attività di base del Partito 
prima dell'avvento del fascismo. 

11) Partito Comunista d'Italia - Federazione Provinciale Comunista 
Torinese - Il movimento comunista a Torino negli anni *23-'25. 
SI. , s d , 17.5x25 cm.. 16 pp. 
L'unico documento a stampa di federazione che riflette la 
lotta di classe in un grande centro industriale prima dell'av­
vento del fascismo. 

12) Bolscevizzazione dell'Intemazionale Comunista - La situa­
zione politica ed economica in Italia e la bolscevizzazione 
del P.C.I. - (Discorso del compagno Scoccimarro all'E.A. del 
marzo 1925). 
SI . , s.d., 16x22 cm., 24 pp. 
"Partito Comunista d'Italia. Documenti per la discussione. 
1. Edizione fuori commercio.* 

13) 1 - Trotzkii: GII Insegnamenti di ottobre — 2 - Lettera di 
TrotzkH a Olminski sulle sue divergenze di vedute col partito 
bolscevico — 3 - Come non si deva scrivere la storia della 
Rivoluzione di Ottobre. 
Milano, 1925. 16x23 cm.. 52 pp. 
"Materiale per la preparazione congressuale, N. 3. Fuori com­
mercio." 

14) Zinovief: bolscevismo e trotzkismo. 
Milano. 1925. 17.5x25 cm., 20 pp. 
"Materiale per la preparazione congressuale. N. 4. Fuori 
commercio." 

15) Il terzo Congresso del Partito Comunista d'Italia (Sezione 
dell'Intemazionale Comunista). 
S.I.. s.d., 15x23 cm., 30 pp. 
Saconda edizione, fuori commercio dal resoconto ufficiale 
del Congr«sso di Lione del gennaio 1926. Bilancio che carat­
terizza la definitiva sconfitta della corrente bordigniana e 

l'instaurarsi del nuovo gruppo dirigente centrista afia dire­
zione del Partito. 

16) La seconda conferenza del Partito Comunista d'Italia (Reso­
conto stenografico) - La seconda conferenza della F.G.C.I. 

• (Resoconto sommario) - La situazione italiana e i compiti 
del Partito (Tesi presentate alla Seconda Conferenza del 
P.C.I.). 
Parigi, Edizioni del Partito Comunista d'Italia, 1928, 16x24 cm., 
324 pp. 
Documentazione e dibattito sulla situazione interna del Partito 
e primo bilancio della sua attività illegale dopo la promulga­
zione delle leggi eccezionali. La conferenza si tenne clande­
stinamente a Basilea. 

17) Il Partito Comunista d'Italia davanti al tribunale speciale fa­
scista - Testo della sentenza di rinvio della Camera di Con­
siglio del Tribunale Speciale. 
Parigi, Edizioni del P.C.L, 1928. 13.5x22 cm.. 64 pp. 
Resoconto ufficiale del "processone" che dichiara illegale 
l'attività del P.C. e ne provoca lo scioglimento. Processo 
contro Gramsci, Terracini. Scoccimarro, Maffi, Ravera. etc. 

18) Bollettino del P.C.L, 1930 - Per una discussione sulla nostra 
politica. 
S.I.. 1930. 12 x 16 cm.. 40 pp. 
Essenziale per comprendere l'adeguamento alla svolta del 
1930 nella politica comunista internazionale da parte da' 
gruppo dirigente italiano, con la documentazione sulla espul­
sione di Ravazzoli, Leonelti e Tres»? 0 l'atteggiamento di 
Manuilski, segretario dell'Internazionale, sulla situazione de: 
Partito. 

19) Federazione Giovanile Comunista d'Italia. 
Intemazionale Giovanile Comunista. 
Vienna, 1930. 14x213 c m , 66 pp. 
"Numero speciale della Gioventù Comunista - Rassegna men­
sile della Federazione Comunista d'Italia e dell'Intemazionale 
dell'aprile 1S30 (a. I l , n. 4)." 

20) Il IV Congresso del Partito Comunista d'Italia (Aprile 1931) • 
Tesi e lisoIuzionL 
Parigi, Edizioni di Cultura Sociale. 1931. 12 x 1ft5 cm., 196 pp. 
Testo sconosciuto del Congresso del Partito tenutosi a Colo­
nia, importante perché riflette la politica del soclalfascismo 
condotta in quel periodo da Stalin e llnternazionale Co­
munista. 

Programma delia 

IL PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 
COMUNISTA 

E L'INTERNAZIONALE 

21) Olara Zettin ed E. Waleckl: Il Partito Socialista Ualiano sulla 
via del riformismo - Discorsi dei delegali delfa Irrternazionate 

Comunista al XVIII Congresso de! P.S.I. con un'introdjz'one 
di C. Zetk.n e una concljs.or.e di E. Wa'ecki. 
Roma, Librer.a Editrice del Partito Comunista d'Italia. 1921, 
13,5 x 19 cm., 80 pp. 

22) La questione italiana al terzo Congresso della Internazionale 
Comunista. 
Roma, Libreria Editrice de! Partito Comunista d'Italia. 12£1, 
13 5 x 19 cm., 150 pp. 
Documenti che nve'ano l'atteggiamento deli'inter.iaziona'e 
Comunista nei confronti del riformismo del Partito Socialista 
Ita'iano e Io sviluppo della tendenza massimalista che adp?irà 
successivamente al Panno Comunista. 

*A QUESTIONE SINDACALE ITALIANA 

23) I sindacati italiani al primo Congresso della Internazionale del 
sindacati rossi. 
Roma, Libreria Editrice del Partito Comunista d'Italia, 1921, 
13 5 x 19 cm., 66 pp. 

24) Comitato Nazionale Sindacale Comunista - L'unità sindacale, 
I comunisti contro la manovra scissionista dei riformisti con­
federali. 
in append ce lo Statjto de "a Confecieraz'one Ge.-era'e dal 
Lavoro. 
Milano, 1925. 11.5x17 cm., 95 pp. 

25) Comitato Nazionale Sindacale Comunista - Noi ed i massi­
malisti nell'azione per il fronte unico sindacale. 
Milano, sd.. 16x22 cm., 32 pp. 
La terza Internazionale e il Partito Comunista Italiano contro 
le tendenze riformiste del sindacalismo italiano. 

LE DISCUSSIONI SULLA QUESTIONE RUSSA ALL'INTERNO DEL 
PARTITO COMUNISTA BOLSCEVICO 

26) Le Parti Bolchevik resterà Bolchevik - La discussion dans le 
Parti Communiste Russe (Décembre 1923-Janvier 1924). 
Paris, Librairie de l'Humanité, 1924, 14x19,5 cm., 244 pp. 

27) La Russie vers le socialisme - La discussion da-.s le Parti 
Commumste del l'U R SS. 
Paris, En vente à la librarne de l'Humanité, 1926. 1-1x19 5 cm., 
416 pp. 
La formazione dell'opposizione in U.R.S.S.: dibattiti essenziali 
che si riflettono nell'evoluzione dei Partiti Comunisti e. per 
quanto riguarda l'Italia, accentuano, portandolo al punto di 
rottura, il dissenso nel Comitato Centrale sugli opposti orren* 
tamerrti di Bordiga e di Gramsci. 
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